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Hockey/I leventinesi hanno vinto a Olten e perso dal Litvinov

Ambrì piuttosto affaticato nel weekend
OLTEN - AMBRÌ PIOTTA 4-5

(2-2 1-1 1-2)
Reti: 0’39’’ Karyia (Lehoux) 0-1, 4’03’’
Aeschlimann (Blumenthal) 1-1, 5’13’’
Pestoni (Guerra, Karyia) 1-2, 18’48’’
Bloch (Sertich/esp. Randegger) 2-2,
25’53’’ Annen (Hirt, Della Rossa) 3-2,
28’21’’ Duca (Raffainer, Westrum) 3-3,
43’54’’ Wüthrich (Schwarzenbach,
Krebs/esp. Botta) 4-3, 51’43’’ Lehoux
(Meier, Karyia/esp. Germyn) 4-4,
57’35’’ Raffainer (Duca, Westrum/esp.
Schwarzenbach) 4-5
Ambrì Piotta: Croce; Kutlak, Randeg-
ger; Stirnimann, Casserini; Guerra,
Gautschi; Vassanelli, Kobach; Marghi-
tola; Raffainer, Westrum, Duca; Botta,
Bianchi, Demuth; Karyia, Lehoux,
Meier; Pestoni, Walker
Arbitri: Erard; Blatter, Brodard
Note: 1’003 spettatori. Penalità: Olten
4 x 2’, Ambrì Piotta 4 x 2’ + 5 e pen.
disc. di partita (36’08’’ Casserini) + 10’
(54’34’’ Kutlak)

AMBRÌ PIOTTA - LITVINOV 2-5

(0-1 1-2 1-2)
Reti: 3’37’’ Jansky (Kubincak) 0-1,
26’02’’ Gerhat (Cerny) 0-2, 32’07’’ Raf-
fainer (Walker, Gautschi/esp. Gula e
Majdan) 1-2, 38’11’’ Lukes (Marek) 1-3,
48’02’’ Lukes (rigore) 1-4, 49’44’’ We-
strum (Gautschi/esp. Stritecky) 2-4,
56’50’’ Cerny (Lukes/esp. Demuth) 2-5
Ambrì Piotta: Bäumle; Kutlak, Ran-
degger; Bundi, Stirnimann; Gautschi,
Kobach; Guerra, Marghitola; Raffai-
ner, Westrum, Duca; Lehoux, Kariya,
Meier; Demuth, Walker, Hofmann;
Bianchi, Brunner, Pestoni; Botta
Arbitri: Stricker; Mauron, Stäheli
Note: 380 spettatori. Penalità: 4 x 2 + 1
x 10’ (Walker) contro l’Ambrì Piotta;
9 x 2’ contro il Litvinov.

Central Division
European
Trophy

Prima Lega
Buona prova
del Ceresio
CERESIO - HERISAU 3-2

(3-0 0-1 0-1)
Reti per il Ceresio: 2’46’’ Suter, 7’05’’
Schmid, 19’05’’ Rogger
Ceresio: Caffi (30' Züger); Suter, Ber-
sier, Cantoni, Mengoni, Pan, Rogger,
Kölliker, Voneschen, Schmid, Juri,
Schena, Tognini, Facchi, Celio, Grassi,
Ruspini, Vanetti, Riva, Faretti.

Continua la preparazione, in
vista della stagione di Prima
Lega, anche per il Ceresio, che
nella sua nuova sede di Bellin-
zona ha sconfitto 3-2 l’Herisau,
compagine appenzellese che
milita nel medesimo girone
dei ticinesi.

Buona la prestazione della
compagine diretta da Stefano
Brenni, che domani sera
(19.45) giocherà nuovamente,
stavolta alla pista della Rese-
ga, dove affronterà gli Junores
élite del Lugano.

Tappara Tampere - ZSC Lions 3-6
(0-2 1-3 2-1)
Reti ZSC Lions: Ambühl (Schommer,
Geering) 0-1; Krutov (Seger/5 c. 4) 0-2;
Pittis (Bärtschi, Flüeler/5 c. 4) 1-3;
Murphy (Bärtschi, Pittis/5 c. 4) 1-4; Pittis
(Westcott) 1-5; Bastl (a porta vuota 3-6).
Käpät Oulu - Berna 3:2
(1-1 0-0 2-1)
Reti Berna: Plüss (Neuenschander) 1:1;
Gardner (Hänni) 2-2.
TPS Turku - Red Bull Salisburgo 0-3
Classifica
Kärpät Oulu 3 3 0 0 0 10 4 9
HV71 2 2 0 0 0 13 4 6
TPS Turku 3 2 0 0 1 9 10 6
Salisburgo* 3 1 1 0 1 9 6 5
Frölunda 2 1 0 0 1 3 9 3
Berna 3 1 0 0 2 9 8 3
ZSC Lions 3 1 0 0 2 10 12 3
Tampere 3 0 0 1 2 7 14 1
Malmö 2 0 0 0 2 3 7 0
*Salisburgo qualificato d’ufficio per il
torneo finale in quanto organizzatore

Basket/Euro 2011 di Divisione B

Successo elvetico
Atletica/Seconda giornata del Meeting ‘Diamante’ di Londra

Davvero insaziabili gli statunitensi
La Svizzera ha iniziato con

il piede giusto l’Euro 2011 di
Divisione B, vincendo 70-67 a
Cipro. La squadra di Sébastien
Roduit è sempre stata in van-
taggio nel corso della gara.

«Sono molto contento di que-
sta vittoria – ha detto Roduit –,
anche se si sarebbe potuto fare
meglio, senza l’ingenuità dalla
quale ci siamo fatti prendere
quando la partita sembrava
giocata. Malgrado tutto, questa
squadra mi è piaciuta molto».

Miglior marcatore svizzero,
in assenza di Thabo Sefolosha,
è stato Oliver Vogt (15 punti),
mentre Greg Brunner si è mo-
strato eccellente al debutto,

con 10 punti e 11 rimbalzi.
Dietro ai due lunghi, hanno

fatto bene i giovani Kazadi (11
punti, 7 rimbalzi), Petkovic e
Louissaint (7 punti).

Il prossimo avversario dei
rossocrociati sarà la Slovac-
chia, domani sera a Friborgo
(20.00).

Divisione B, prima giornata
Cipro - Svizzera 67-70
Slovacchia - Repubblica Ceca 60-65

Classifica 1. Repubblica Ceca 1 parti-
ta/1 vittoria (65-60). 2. Svizzera 1/1 (70-
67). 3. Cipro 1/0 (67-70). 4. Slovacchia 1/0
(60-65).

David Oliver (110 m ostacoli)
e Jeremy Wariner (400 m), imi-
tati da Allyson Felix, vittorio-
sa sui 400 m dopo il successo
sui 200 la vigilia, hanno affer-
mato la supremazia statuni-
tense nella seconda giornata
del Meeting di Londra. È tutta-
via mancato il guizzo che ave-
va illuminato la serata prece-
dente, con 9’’78 di Tyson Gay
sui 100.

Oliver ha dunque aggiunto
due successi, tra batterie e fi-
nali, a una serie che conta or-
mai 15 vittorie. «Non ho cono-
sciuto problemi fisici in questa
stagione, e questa è la spiega-
zione dei risultati. E poi in

un’annata senza grandi ap-
puntamenti, avevo per obietti-
vo la Lega di Diamante», ha
spiegato l’americano, vincito-
re in 13’’06.

Anche Wariner si è assicu-
rato il successo finale sul giro
di pista, vincendo in 44’’67, da-
vanti al giamaicano Jermaine
Gonzales.

Già assicurata della vittoria
finale sui 200 m, distanza che
aveva sorvolato venerdì in
22’’37, Allyson Felix ha dovuto
soffrire sulla distanza doppia,
per quasi assicurarsi un se-
condo assegno. «È stato duro e
ho dovuto fare appello alle mie
qualità di resistenza», ha di-

chiarato la tripla campionessa
del mondo sul mezzo giro di pi-
sta.

Wallace Spearmon, senza
avversari sui 200, Dwight Phil-
lips, dominatore nel lungo
(8,18 m) e Reese Hoffa (peso a
21,44 m) hanno ribadito il do-
minio USA.

I 100 femminili hanno regi-
strato una doppietta america-
na con Marshevet Myers
(11''01) e Carmelita Jeter
(11''06). Nel giavellotto, il nor-
vegese Andreas Thorkildsen
(87,38 m), che ha vinto tutto,
non ha voluto cedere al giova-
ne tedesco Matthias De Zordo
(86,97).

Allyson Felix
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È un Ambrì apparso provato
dal carico di allenamento degli
ultimi giorni quello visto nelle
due partite amichevoli del fine
settimana.

Sabato i leventinesi hanno
battuto di misura l’Olten, riu-
scendo a imporre la loro cate-
goria superiore solo negli ulti-
mi minuti del confronto. Poi,
ieri, a Sursee la squadra di Be-
noit Laporte si è fatta superare
dai cechi del Litvinov.

Da sottolineare, soprattutto
per quanto concerne l’incon-
tro di sabato, la buona prova
dei giovani, marcata dalla rete
confezionata dall’autore Pe-
stoni e dal suggeritore Guerra.
Buone sensazioni anche per
quanto concerne i due nuovi
attaccanti stranieri, che si
confermano abili nell’andare
a punti con puntualità, così
come la linea formata da capi-
tan Duca, Westrum e Raffai-
ner.

Erik Westrum
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Trascinata dalla sua grande
rivelazione, Camille Lacourt
(che si è messo al collo tre me-
daglie d’oro), la Francia ha
chiuso gli Europei, per la pri-
ma volta nella sua storia, in
testa al medagliere. A Budape-
st ha battuto sia la grande
Russia, sia la Gran Bretagna,
che pure è in piena prepara-
zione in vista dei “suoi’’ Gio-
chi olimpici di Londra 2012.
Quarto posto per gli unghere-
si, sospinti dal calore del pro-
prio pubblico.

Nel dettaglio, i francesi tor-
nano a casa con 21 medaglie: 8
d’oro (tutte conquistate in
campo maschile), 7 d’argento e
6 di bronzo. La Russia ha inta-
scato un solo titolo in meno,
ma ha chiuso in netto svantag-
gio nel computo totale delle
medaglie: soltanto, si fa per
dire, 12.

Francese è stata, d’altra par-
te, la rivelazione dei campiona-
ti: non però, o non tanto, l’atte-
so diciottenne Yannick Agnel,
campione nei 400 stile libero,
quanto il suo connazionale La-
court. Il ragazzone di 25 anni è
partito da Budapest con i titoli
dei 50 e dei 100 dorso, e della
4x400 quattro stili. E probabil-
mente, con i suoi occhi azzurri
e il suo sorriso, ha lasciato a
Budapest anche parecchi cuori
infranti. Lui ha anche battuto
il solo record continentale ca-
duto a Budapest, quello dei 100
dorso (nuotati in 52’’11), il pri-
mo realizzato dopo l’epoca dei
costumi miracolosi.

Gli ungheresi hanno altresì
chiuso gli Europei con un fuo-
co d’artificio: Laszlo Cesh ha
realizzato la doppietta nei mi-
sto, 200 e 400, mentre Katinka
Hosszu ha completato il suo
trittico d’oro con i 200 delfino e
i 200 quattro stili.

Prima che si disputasse la
4x100 quattro stili maschile, la
Russia avrebbe potuto sopra-

Nuoto/Seguono la Russia, la Gran Bretagna e l’Ungheria. Camille Lacourt (tre titoli) la rivelazione

Un medagliere che parla francese
Europei di Budapest, per la prima volta nella sua storia i transalpini hanno conquistato più ori di tutti

UOMINI

50 stile libero: 1. Frédérick Bousquet (Fr) 21''49. 2.
Stefan Nystrand (Sve) 21''69. 3. Fabien Gilot (Fr)
21''76.

400 4 stili: 1. Laszlo Cseh (Un) 4'10''95. 2. David Ver-
raszto (Un) 4'12''96. 3. Gal Nevo (Isr) 4'15''10. 4

4x100 4 stili: 1. Francia (Camille Lacourt, Hugues
Duboscq, Frédérick Bousquet, Fabien Gilot)
3'31''32. 2. Russia 3'33''29. 3. Olanda 3'33''99. e.

200 dorso: 1. Stanislav Donets (Rus) 1'57''18. 2.
Markus Rogan (Aut) 1'57''31. 3. Benjamin Stasiulis
(Fr) 1'57''37.

50 rana: 1. Fabio Scozzoli (It) 27''38. 2. Dragos Aga-

che (Ro) 27''47. 3. Lennart Stekelenburg (Ol) 27''51.

100 delfino: 1. Evgeni Korotichkin (Rus) 51''73. 2.
Joeri Verlinden (Ol) 51''82. 3. Konrad Czerniak (Pol)
52''16. 4.

4x200 stile libero: 1. Russia (Nikita Lobintsev'' Da-
niel Isotow'' Sergei Perunin'' Alexander Sucho-
rukov) 7'06''71. 2. Germania 7'08''13. 3. Francia
7'09''70.

DONNE

50 stile libero: 1. Therese Alshammar (Sve) 24''45.
2. Hinkelien Schreuder (Ol) 24''66. 3. Francesca Hal-
sall (GB) 24''67.

50 rana: 1. Julia Efimova (Rus) 30''29. 2. Kate

Haywood (GB) 31''12. 3. Jennie Johansson (Sve)
31''24.

200 delfino: 1. Katinka Hosszu (Un) 2'06''71. 2. Zsuz-
sanna Jakabos (Un) 2'07''06. 3. Ellen Gandy (GB)
2'07''54.

400 sl: 1. Rebecca Adlington (GB) 4'04''55. 2. Ophé-
lie Etienne (Fr) 4'05''40. 3. Lotte Friis (Dan) 4'07''10.

4x100 4 stili: 1. Gran Bretagna (Gemma Spofforth,
Kate Haywood, Francesca Halsall, Amy Smith)
3'59''72. 2. Svezia 4'01''18. 3. Germania (Jenny Men-
sing, Caroline Ruhnau, Daniela Samulski, Silke Lip-
pok) 4'03''22.

Dorso: 1. Alexandra Herasimenia (Bie) 27''64. 2. Da-

niela Samulski (Ger) 27''99. 3. Mercedes Peris Min-
guet (Sp) 28''01.

200 stile libero: 1. Federica Pellegrini (It) 1'55''45. 2.
Silke Lippok (Ger) 1'56''98. 3. Agnes Mutina (Un)
1'57''12.

1500 stile libero: 1. Lotte Friis (Dan) 15'59''13. 2.
Grainne Murphy (Irl) 16'02''29. 3. Erika Villaecija (Sp)
16'05''08.

50 rana: 1. Julia Efimova (Rus) 30''32. 2. Kate
Haywood (GB) 31''24. 3. Moniek Nijhuis (Ol) 31''25.

200 delfino: 1. Katinka Hosszu (Un) 2'07''92. 2. Ellen
Gandy (GB) 2'08''01. 3. Zsuzsanna Jakabos (Un)
2'08''18.

I risultati del weekend

vanzare la Francia nel compu-
to dei titoli: ma nella analoga
staffetta femminile, ha vinto
sì, ma è stata squalificata per
un’irregolarità. E la Francia
ha messo le mani sul meda-
gliere.

La Gran Bretagna ha raccol-
to sei titoli, a brillare sono sta-
te le ragazze: Elizabeth Sim-
monds nei 200 dorso, Gemma
Spofforth nei 100 dorso, Fran-
cesca Halsall nei 100 stile libe-
ro, rebecca Adlington nei 400
stile libero e Hannah Miley nei
400 quattro stili.

Il tedesco Paul Biedermann,
l’uomo che aveva battuto il
grande Michael Phelps nei 200
stile libero ai Mondiali dell’an-
no scorso, si è imposto nella
sua gara preferita. I 200 sono
stati in effetti l’unica gara ma-
schile dello stile libero sfuggi-
ta ai francesi, impostisi nei 50,
nei 100, nei 400, negli 800 e nei
millecinque. Alain Bernard,
campione olimpico dei 100 sti-
le libero, ha difeso con rabbia
il suo scettro in questa gara (e
non era evidente), dopo lo scac-
co subito nella 4x100 stile libe-
ro, vinta dai russi.

Lacourt, la rivelazione
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22.20	 Sport aktuell

Schweizer Sportfernsehen

20.00	� Fussball: Challenge League, 
Vaduz–Lugano

ZDF

20.15	� Fussball: DFB-Pokal,  
Aalen–Schalke 04 

nachrichten

automobil 
Tödlicher Unfall
St. Ursanne. Der vierte Lauf der 
Schweizer Automobil-Bergmeister-
schaft von St. Ursanne nach Les 
Rangiers wurde durch einen töd
lichen Unfall überschattet. Der fran-
zösische EM-Leader und Trainings-
schnellste Lionel Régal kam im 
ersten Wertungslauf (danach wurde 
abgebrochen) im strömenden 
Regen von der Piste ab und starb. 
Er wurde 37 Jahre alt. SI

basketball 
Ehre für Scottie Pippen
new york. Scottie Pippen (44) und 
Karl Malone (47) sind in der «Hall of 
Fame» des amerikanischen Basket-
balls aufgenommen worden. So-
wohl der sechsfache NBA-Champi-
on und frühere Chicago-Bulls-Spie-
ler Pippen als auch Malone waren 
Teil des «Dream Teams», das bei 
den Olympischen Spielen 1992 die 
Goldmedaille gewann. SI

Erfolg zum Auftakt
nikosia. Die Schweizer National-
mannschaft ist erfolgreich in die 
EM-Qualifikation der Division B ge-
startet. Ohne ihren NBA-Star Thabo 
Sefolosha setzte sich das Team von 
Sébastien Roduit in Nikosia gegen 
Zypern mit 70:67 durch. Bester 
Skorer war der Baselbieter Oliver 
Vogt mit 15 Punkten. SI/dw

beachvolleyball 
Schweizer chancenlos
berlin. Es brauchte die Champi-
ons, um die Schweizer an der EM in 
Berlin auszuschalten. Martin Laciga/
Jefferson Bellaguarda (Achtelfinal) 
und auch Sascha Heyer/Patrick 
Heuscher (Viertelfinal) schieden ge-
gen Reinder Nummerdor/Richard 
Schuil aus. Die Holländer gewannen 
– wie schon im Vorjahr – die EM. SI

eishockey 
EHC bezwingt Huttwil
basel. Der B-Ligist EHC Basel be-
siegte in einem Test den Erstligisten 
Huttwil 6:1 (1:0, 2:1, 3:0). Vor 612 
Zuschauern in der St.-Jakob-Arena 
trafen für den EHC Wright, Bianchi, 
Roy, Gartmann, Grieder und Falett. 

motorrad 
Rossi wechselt Team
brünn. Die italienischen Motorrad-
Fans bekommen ihre langersehnte 
Traumkombination in der MotoGP-
Klasse. Ab 2011 fährt Superstar Va-
lentino Rossi für den italienischen 
Rennstall Ducati um seinen zehnten 
WM-Titel. Rossi soll zusammen mit 
Nicky Hayden (USA) die «Roten» 
wieder zum Titel führen. Der 31-Jäh-
rige hat einen Zweijahres-Vertrag 
unterschrieben, der ihm pro Jahr  
13 Millionen Euro einbringen soll. SI

tennis 
Roddicks Krankheit
cincinnati. Der amerikanische Pro-
fi Andy Roddick litt am Pfeifferschen 
Drüsenfieber. Der Weltranglistenelfte 
hatte sich nach seinem Ausschei-
den beim ATP-Turnier in Washing-
ton wegen eines beständigen Un-
wohlseins untersuchen lassen. Blut-
tests ergaben, dass er sich mit dem 
Virus infiziert hatte, möglicherweise 
schon vor einigen Monaten. Rod-
dick, der die Erkrankung inzwischen 
überstanden hat, kehrt diese Woche 
in Cincinnati auf die Tour zurück. SI

Schweizer zuoberst auf dem Thron
Drei Medaillen am Schlusswochenende krönten die Schweizer Bilanz an der OL-WM

hans leuenberger, Trondheim

Die Schweizer Männerstaf-
fel mit Daniel Hubmann, 
Matthias Müller und Mat-
thias Merz gewann zum Ab-
schluss der OL-WM in Trond-
heim die Bronzemedaille. 

Schlussläufer Matthias 
Merz hielt im Staffel-Endspurt 
den Briten Scott Fraser um sie-
ben Sekunden auf Distanz. Der 
Aargauer sicherte der Schweiz 
den siebenten Podestplatz, die 
Nummer-1-Position blieb dem 
Schweizer Team dank dem 
Sieg der Russen erhalten. Gast-
geber Norwegen feierte zwar 
eine Medaille mehr, kam aber 
im Medaillenspiegel nicht an 
die drei goldenen Auszeich-
nungen der Schweiz (Matthias 
Müller, zweimal Simone Nigg-
li) heran.

Weniger erfolgreich waren 
kurz zuvor die Schweizerin-
nen, die sich zum vierten Mal 
in Serie an einer WM mit  

Rang 4 begnügen mussten. 
Schlussläuferin Simone Niggli 
konnte nicht mehr in den 
Kampf um die Medaillenverga-
be eingreifen. Dabei hatte es 
zunächst nach einem Exploit 
gerochen: Startläuferin Caroli-
ne Cejka kam als erste Vertre-
terin der Schweiz ins Ziel. Im 
Nachhinein stellte sich aber he-
raus, dass die vermeintlich 
schwächste Schweizer Läufe-
rin eine leicht kürzere Strecke 
als die härtesten Konkurren-
tinnen zu bewältigen hatte. Die 
fehlenden Meter musste Niggli 
auf einer sogenannten Aussen-
bahn kompensieren. Solche 
Gabelungen werden einge-
baut, damit das Nachlaufen 
erschwert wird.

24 Stunden nach ihrem 
Gold über die Mitteldistanz 
führte Minna Kauppi die Fin-
ninnen zum Staffelsieg. Sie 
rang im Endspurt Marianne 
Andersen nieder. Die Norwe-

gerin, die auch in der vierten 
Entscheidung eine Medaille 
gewann, war quasi zeitgleich 
mit Simone Niggli gestartet, 
lief allerdings auf einer Innen-
bahn. Bronze ging an die 
Schwedinnen. Bei den Schwei-
zerinnen waren die Leistungen 
von Caroline Cejka und Simo-
ne Niggli in Ordnung. «Ich be-
ging keinen zeitraubenden 
Fehler», sagte Niggli. Aller-
dings verlor sie 2:30 Minuten 
auf Andersen. Dieser Rück-
stand lässt sich nicht nur durch 
die unterschiedliche Bahnle-
gung begründen.

Vroni König-Salmi (41) un-
terlief bei ihrer letzten WM 
gleich beim ersten Posten ein 
Fehler. 21 Jahre nach ihrem 
WM-Debüt realisierte sie die 
siebtbeste Abschnittszeit. Der 
Rückstand von 4:46 Minuten 
auf Emma Claesson (Sd) fiel zu 
gross aus, um eine achte WM-
Medaille zu feiern.

Am Samstag war Simone 
Niggli die 18. Goldmedaille an 
Weltmeisterschaften aus den 
Händen geglitten. In der Mit-
teldistanz beging sie im 
Schlussteil einen groben Feh-
ler, der sie auf Platz 2 zurück-
warf. Hubmann hingegen war 
mit Bronze bestens bedient.

nigglis patzer. Niggli büsste 
auf Minna Kauppi 20 Sekun-
den ein. Vor der Schlussschlau-
fe hatte die Schweizerin einen 
Vorsprung in dieser Grössen-
ordnung herausgelaufen; sie 
lag klar auf Goldkurs. Doch die 
beste OL-Läuferin aller Zeiten 
patzte. Sie unterliess die Kom-
passkonsultation und kam um 
90 Grad von der Route ab. Die-
ser Lapsus kostete sie über eine 
halbe Minute. Sie wollte sich 
im Hang nur an den Höhen-
kurven orientieren, aber das 
klappte nicht. «Es war eine 
Nachlässigkeit», sagte Niggli.

Im Männerrennen lief 
Hubmann zu Bronze. Die Num-
mer 1 der Weltrangliste wusste 
bereits im Vorfeld, dass er nur 
mit einer optimalen Leistung 
um die Medaillenvergabe mit-
reden kann. Er bestritt den 
Lauf mit einer lokalen Betäu-
bung an der Achillessehne, die 
ihm seit mehreren Monaten 
Sorgen bereitet. Der 27-jährige 
Thurgauer mobilisierte für sei-
ne elfte WM-Medaille die letz-
ten Kräfte und lief ex aequo mit 
Gueorgiou in den 3. Rang. 

Für Hubmann war es ein 
Sieg, für den Franzosen eine 
Niederlage. Gueorgiou ist der 
König der Mitteldistanz und 
gewann seit Rapperswil-Jona 
2003 sechs WM-Goldmedail-
len in dieser Disziplin. Einzig 
2006 und 2010 reüssierte er 
nicht. Der Rückstand auf den 
überraschenden Sieger Carl 
Waaler Kaas (No) betrug 39 
Sekunden.

Erfolgreiches Quintett. Matthias Müller, Matthias Merz, Simone Niggli-Luder, Daniel Hubmann und der Prattler Fabian Hertner (von links) sammelten an der OL-WM 
in Norwegen für die Schweiz sieben Medaillen.  Foto Keystone

Die Form für Zürich stimmt
Diamanten für Oliver, Wariner und Thorkildsen am Meeting in London

christian finkbeiner (SI), London

Am Donnerstag findet in Zürich 
das internationale Leichtathletik-
Meeting statt. Am zweiten Tag des 
Diamond-League-Meetings in Lon-
don durften drei Athleten den vor-
zeitigen Disziplinensieg feiern.

Am zweiten Tag des Diamond-
League-Meetings in London sind in 
verschiedenen Disziplinen weitere 
Entscheidungen im Diamond Race 
gefallen. Hürdensprinter David Oli-
ver, Jeremy Wariner (400 Meter) und 
Andreas Thorkildsen (Speer) sicher-
ten sich vorzeitig den Gewinn des Di-
amanten.

Mit ihren Erfolgen im Süden Lon-
dons ist ihnen ebenso wie der Steeple-
Läuferin Milcah Chemos Cheiywa 
(Ken) der Disziplinensieg und die 
Prämie von 40 000 Dollar nicht mehr 
zu nehmen, unter der Bedingung, 
dass sie am Final in Zürich (19. Au-
gust) oder Brüssel (27. August) teil-
nehmen werden. Spitzenleistungen 
blieben am zweiten Tag aufgrund des 
wechselnden Windes und der kühlen 
Temperaturen aus.

Im Gegensatz zu seinem Lands-
mann Tyson Gay, der am Freitag zum 

Abschluss des ersten Tages mit 9,78 
über 100 Meter ein Glanzlicht gesetzt 
hatte, blieb dies David Oliver am 
Samstag über 110 Meter Hürden im 
mit 16 000 Zuschauern erneut aus-
verkauften National Sports Centre in 
Crystal Palace verwehrt. Der 28-Jäh-
rige aus Florida, der in diesem Jahr 
schon viermal unter 13 Sekunden ge-
blieben war und in Paris den Weltre-
kord von Dayron Robles (Kuba) nur 
um zwei Hundertstel verpasst hatte, 
gewann in der für ihn bescheidenen 
Zeit von 13,06.

ziel erreicht. Trotz der mässigen 
Leistung zeigte sich Oliver nach dem 
Rennen zufrieden: «Ich kam hierher, 
um zu siegen. Der Gewinn des Dia-
mond-League-Titels war mein grosses 
Ziel in dieser Saison, und das habe ich 
nun erreicht.» Der Finallauf gelang 
dem Arsenal-Fan, der früher Ameri-
can Football gespielt hatte, nicht nach 
Wunsch. Obwohl er acht der zehn 
Hürden touchierte, geriet Oliver al-
lerdings nie in Gefahr, erstmals in die-
sem Jahr die Ziellinie nicht als Sieger 
zu überqueren. 

Für Jeremy Wariner zahlte sich 
der kurzfristige Verzicht vor einer 
Woche in Nottwil aus – damals hatte 
er nach dem Aufwärmen wegen einer 
Verletzung Forfait erklärt. Der Texa-
ner lief über 400 Meter ein taktisch 
cleveres Rennen und hielt auf der 
Zielgeraden seinen härtesten Kon-
kurrenten Jermaine Gonzales, den 
Jahresbesten aus Jamaika, knapp in 
Schach. Diesen und den schnell ge-
starteten Ricardo Chambers hatte 
Wariner erst nach dem Ausgang der 
Zielkurve überholt. «Die letzten 200 
Meter waren grossartig», freute sich 
Wariner, der in 44,67 seinen fünften 
Sieg in der Diamond League feierte 
und auch in Zürich starten wird.

Ebenfalls bereits vor dem Final in 
Zürich sicherte sich Andreas Thor-
kildsen den Sieg im Diamond Race 
der Speerwerfer. Der 28-jährige Nor-
weger konterte die Vorlage des Deut-
schen Matthias De Zordo mit der Sie-
gesweite von 87,38 Meter. Es war 
Thorkildsens fünfter Sieg in der Dia-
mond League; nur in Stockholm hatte 
er gegen seinen ewigen Rivalen Tero 
Pitkämäki (Fi) verloren.

Ohne Gegner. David Oliver (USA) sicherte 
sich den Diamond-League-Sieg über 110 
Meter Hürden.  Foto Keystone


